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Corrispondenza ebdomalaria. 

Bona, S giugno. 

‘Ogni giorne più fa Camera va spopalandosi, È 
vero Che alenni partono, ed alti rilormno, è che 
An sì possono nrotenilere sgevifiti soveccli dal 
‘Rappresentanti «della Nazione, perchè anch’ eglino 
“hanno affari propri ce da famiglia di eni devano 
prendersi cura. Tuttavia scoraggia Vossofcare come 
‘oggidi apocon dugento sicno presenti al momento 
delle votazioni (non dico delle discussioni, dacchè 
sempra gi trovano. in. minor numero), menteo ire 
quiati poi sono assenti da Monleciterio. So ben jo 

cche in cerlì momenti verrebbero; ma 10 preferirei 
‘checla sessione Wurasso ogni anno soltanto per tro 
mesi, di fastiaro lo coso così, E scelisatomi di questa 
‘osservazione che ricorre sponlanza a chiuajie, come 
* faccio fo, assigte alle sedule (è cho por Iroppa 
‘non approderà a nulla, n 

“ Tiguordo al lavoro delli Camera, è giustizia il 
confessare che questo nen lornerà mute al paese. 

‘Voi dovele ricordarsi che il Ministero Alinghelli 
Breva ‘abolito alcune franebigio della nostre città 
mipiltime senza pensarci più che tanto al loro ar- 

“vpnive. Ebbene, li Ministero Doprotis (che i giornali | 
' consonesthi’ chiamano per celia riparatore) ba volnio : 
‘riparare A quello sproposito, si oiennio che fossero 
Caccoltati dalla Camera i pitti franchi invano conkra- 
stati dall'on Stgretario nenevale on, Casalini. 
CA lunga si aveva tirata la faccenda dei lavori del 

Tevere! patrocinati da Garibakili, e la Spaventa scher- 
Saava cinicamento circa questa specio di politica #- 
cquatica; Ebbeno, il Ministero Depretis, malgeido 
‘l'opposizione dell'ov-Ministeo dei lavori pubblici, ci 
riuscita fer agcelluro una spesa pel printipio di ‘e- 
pocozione di questo Progetto Di più, 4! è moiliftcatà 

da pessima Leggo Minphetli sulla cassa dei contraili 
di Bore; di più, com lo mocdificazioni alla Couver- 

‘zivat di Basilea si faranno risparmgiore dei bei mi. 
lioni al pieso, o per agfinnia si feca approvare 
quialehe aliro Progetto che si rilene santaggioso 
almeno mornimente, Dunino la conchiusione è chiara; 

‘Migistoro e Camera gen hanno perduta il loro 
tempo... ed di resio vorrà poi, i l 

Nè ii prese è pimasto Indillerento 1 questi fall, 
edo esiandio sell’ ullran settimana alconi Collegi 
manilarono a Montecitorio ‘amici del nuovo ordine 
di cose, Tra gli altri fu eletto Baccarini, come nel- 
l'allva mia lettera avevo preveluto. Anjno, dunque; 
‘a le riforme annunciate nel programma ministeriale 
un no alla volle si faragno, cd cziondio gli avver- 
guarito si peranaderaano che la Sinistra ha nice c 

‘forma voloniA di altuarte, 
‘ flome-potcle immaginate, qui gra non si parla 
‘al'altri che della guistfone ferroviaria, e: elle cose 
di Turchia. Ma credo che presto ogni dubbie sarà ri- 
mosso risuando la prints, o (come annolavo alcnne linea 
avanti): la si finact sempre pnadaensadagi. Riguardo 

‘alla politior estera, del bajo c'è di molto; ma non 
è pai a credere che siamo proprio allo vigilia della 
guerra, che di corto non Verrebbe a proposito pat 
P ltalia ... Averamo bisogno di pate per raccon» 
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Fartoeo secondi. 

lé aposto. 

So mi fosso possibile di osprimere a) vero quanta 
in questi giorai passa dealeo di me, io possitiiorci 
ti sepreto Per commuovere i più duri macigni. 
Sembra csagerazione la tia, e pure ann lè 

Lo lotta cha sostenzo è superiuré th molto nile 
* forze omane, è una lotta impari eolie più possenti 
logi del crcato. 

Mo ad ogni costo io devo uscirne colla 
Ho giucato;porsino di non amarlo, 

Però vonsiderai lena dapprima Lulta 
l'estensione: di Guol giuramanto #.. 
Alime I ti sofisma vorrebbe ora venire 2 scalzare 

Ogni mio proposito per renderni spergiura, Il gonio 
dei mafe si è posto a! mio dianco ed insidia di 

villoria. 
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1 DI querio Racconto d'Autora friuluno è viento la ripru- 
duzione a 36n4o dallo Leggo sulla peoprictà bottarariz, 
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giare le faccende di:casa; ma s0 non sarà possibile 
- manleneria, erpiaco che il Governo non potrà farse 
‘Irincgraeri ne sistema della nentfralità armata. Noi 
da una gentrafo confragrazioao Purepea abbinano 
Qualcosa da gualagnare, Lo nostra parte è defiaita 
dalla geografia 0 dulla storin, Tutto è vero: cppuré 
im guai inoméenti nea guerci si distoglierchite dal- 
Passetto interna, e dal lato finanzioio predurrebbe 
nuovi gnol, 

Ho He è ancora a Roma, regno indeblio cha ia 
politica vickicde la sun presenza alla Capitale. Ma 
puro Îla qualche marno le coso saranno chiatile, € 
spero di potervelo  annuntiare nell prossima mia 
ietigra, . È 
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| RAPPRESENTANTI FRIULANI A MONTECITORIO 
Per la scorsa ‘sultimana spetto all'on. Cavalfetto 

U vanto di avere a sè allitalo la nastra apeciale 
allenzione e recvaviglia. Infatti il vencerando Ca- 

valletto {come si naò sempre di chiamarlo) pretonne 

mi acconti quasi irosi per sostenere il Profeti 
rainistartalo pei lavati del Tovore contro fa sofistica 

opposizione che 1 es-Minisiro Spavanta gli movera 
dal suo Lanco dii deputgio. E bravo Pon, Cavalletto! 

Par Posame di alcuni Progetti di scarsa intpore 
tanza vedemet compresi tra i Commisseti i nomi 

denlì onorevoli. Pontoni, Terzi e Galvani, 
(A Udine salulammo ji chiavissimo  Collatia, Da 
piitato di Palma e Latisana... Degli altri sappiame 
un bol niente, 
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Dicesi chie don, Preile, fia tonfo faccende affare 
contato, sia Lnttorn ia Priuli; però la notizia merita 

conferma, 

a rar 

STATISTICA ELETTORALE, 

Menlre si agita la questione elettorale, a v'ha 
chi vorrebbe estendere senza imitazione H dubitto 
di solfragio (e gitri-cdredo che sia gii troppo seleso 
M presente, o sì cercano le migliori guarentigie per 
otlenere la sincerità dé voli, opera vantaggiosa fa 
chi intagto cspono i fl. Cortamento guesti non 
bastano; è d'uopo contranporee si wa agli altri, 
fare dei conlonti fra i diversì paesi 6 e 1) diversì 
tempi, osservare ipunle infiuenza ‘abbiano esercitato 
lo ieggi e i costumi, l'aumento della pubblica 
istruzione e dell'oducazione politica. Noi vedremo 
finali covollarii trorcd da que’ fatti Ino Giunta inca- 
ricata di esaminare ia questione: quante a noi, altro 
‘non fotomo che. canorno alcuni, ricavati da ua la- 
‘varo del signor [acandi, pubblicato quest’ anno 
nell'Archivio di Statistica, solto gh auspizii del 
Ainistoro di agricoltura 0 di sommereto. 

Risulta da esso cha la prima volta che furono 

n —_ _—_ ———— —_ -. er — nq _ 

da siffatto pericolo? 
Oh orto, ib non cederà giommal E a fortificonmi 

‘contro il mio nemico, rinnovo oggi puro quel giuro, 
invocano Pira del Ciclo so vi mancassi, 

li cielo ini darà la forza per non tradirmi, 
F 

Ci ù 

IR apesla, 

Tutto + vano... io Bon ne posso più. Sento già 
ino me gt indizi procirsori delle sconfitla. 

Non un isiante di riposo mi è concesso, sicchè 
affrantia dal continuo combattere comico nna forza 
Fano sugporiore, la mia cossgio vion meno el ia 
desidero di darmi vinto alfine. 

Non è cho i senno cho dia ifegua all'alfalicato, 
Qiio spillo, na nello stesso tempo esso lascia agio 
di vistorare le proprie forze al nio nemico, cho 
alli ditnane ini assale con novella Sarove, 

Debolo 10 piango, € l'immagine di. Jai goa mi 
abbamlona un solo istante, 

à + 

LRD agosto, 

“A disonore mi sta di fromte con sull i sio pui 
alrogi supplizà. Qh come è ostile quella vista È 

44 bo, cuor omo, non vilvasro ehi cechi da dui, 
C bada che, sostando un sol inettento dal comhat 

tere, di sarà sopra inesorabile e spietato, fn allora 
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tonvarati nei comizi gli elettori por formare .l 
. Parlamento nazionale, ciod nel EROE, accorsero H7 

glettori per csuto; nelle elezioni 1895.1800, DA; 
nei 1867, GR: nel TS70, d0; nel 1974, E Vé 

«bna costante decrescenza sina al 1870, Nella ultime 
elezioni st & aljuanto  accresciito it numero lei 
yoianli, inà nom agginnge ancor n quello della 
prima ciezione generale, 

Nel modesimo tempo si accrebbe il numero degli 
‘elettori, non tnulo pero essersi numentato lo zelo 
dei cittadini, quanto per Unumento della asse, che 
gonferirono ii diritto politico a molli che prima 
non lo godevano. Nel 1861 gli cletlori stavano agli 
alutanti core 1.92 a 100: nel IST4 come 2.13 a 
100, E sarebbe crescinto davvaniaggio so csatto 
fossero le consegne per da tassa della ricchezza 
mobile, la Ggiale sì può faeimente eludlero da 
mobi. se . 
Un'altro fatto cha si può interpretare ino modo 
diverso, a seconila delle fazioni a degli nrgori, d 
di cui nen corcheremo ora ia spiogazione, la quale 
(gi potrà trofare solo indagamio  attintamenle l'ia- 
Ninenpza del elima che forma il carnitere degli abi- 
Appl e gli evepli giorici cha lo modificano, è il 
predominio che nelle diverso regioni italiane hoano 
alcuno parli poltichr, predominio che si maniieno 
costante anche «dopo le mutazioni di Govorilo è 
d'azione che esercito il tempo, 

Sicceme la. parto retciva non è quasi rappresone 
tata nette Assemibleo legislative 5 poco dsirhe noi 
Coasigli comunali co provintali, non occade ora 
arlaro di cossa, La palestra nGn è aperia che a) 
iborali moderati ed pi ridieati, I primi elibora sinora 
I predominio nel complesso dicgli elettori, mia lo 
roporzioni Sra lolo variano immensamente secondo 
o diverso regioni. È uno nifaro dh istituiiue, cui 

poco alterano le causo morali el accidentali. 
- Nell'Italia settentrionale o centrale. prevalgono i 

moderati, aglio meridionale i radicali, IN zig. Facasdì 
ti cede’ una cata geografica elottoralo, ove si 
gCongo pur a girino giunta un’ cnorma diferenza 
La le diverso: parti dello Stpto. Noi nok la destra 
ha TL deputati per canta, nel centro 74. Nol mez. 
godi invece la silistia TO Gg pelle provincie can. 
tinentali, 78 in Sicilia La parte ovo maggiormenta 
prevalgono i imodersti è io Marche, ovs Ietti i 
deputati, 18, sono di festiva. Dopo vieno la Liguria 
che ne dà 13 su Î6, è poi il Piemonte, la Lon 
bardia, # Veneto. In Foscana ravissimi sogo seripre 
alali i deputati rabicali, 

Avv per avreliura maggiore sorozio nelle pro- 
vincio dell''ox-reoime. DPorecthit di esso non man- 
darono mai ni Partanento depriabio oli destra, altane 

ne senza più, Tivece nelle provincie fungo VA- 
driabeo, che. sirinsere recentemente maggiori legami 
col resto della pemadla, grazie alla ferrovia che la 
travorsn in guella: resione, provalo da destra, fanzi 
di quella parte sono Uniti i rappresentanli della 
Camanala, 
. Pare domiue proliabile cho se al sistema attuata 
di votazione si sogtitaisan onollo dello serulinio di 
lista, i risuflamenti sarelibero non pot diversi, si 
volebbero neuamente disegnate Teo peri polibiclia 
secondo le vegiuni, Se fuesta disunziona non è ora 

sardi per setipro perduto, Non vi sari pielà per 
to, Gioi più speranza, ch' esso Li fara a Lrani qual 
Gemelica fiera, e Surai pioco pasto alle di lui brame. 
Pi senlimni solfucaio dall’ olito suo nansgatito, che 
veleno iafetierà nel Lo sangue. Le gioie atesso, 
che a prezzo delle tua sconlitli LE atquistazsi, non 
iasderabno a mutatsi ju sirazi ino mang a gue 
mostra, . 

Ol va meglio i combatiarei Non d fnlltità 
uanto mi st fa sperare. Sembra nn Eden dai Inoga 
ji cai io lo versa, ma se dento vi ponossi di 
piede, fuoco sarchbe il lerreno, avvelenati + suai 
fatti. Oh come d insanevoli quella apoorenza! 

- Orsi, cuor mio, not Laddimentara, Veglia ad 

geni istante, finchè scomparsa la seducente illusione, 
ii nemico allo sua volla cadrà allranto dinanzi alla 
na costimza. Tulin ha un lermtine  qprageià, coi 
pensa alfa -viltona, che non pole mancati, se pure 
il vio. Veglia c pugna da forte... Ron | arrestare, 
non vadilormentare, 

I cellamibre, 

L'incossaate garda ch'io fsccio a mo stessa, 
ha fsmurilo iinbto fe anio forze. Porlinto la 1Renta 
sj i indobolia fra gnella violenze, N pensiero si 
rilielta a il desilerio spezza ogni fvepo è n) trascina 
Rega, sthza elio in possa arrestare nel voctginosa 
suo Coelso, 

Uh quale feligità sio do potessi asuargl Se la 
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cho contrustasso i quei nuslro destino, sorchbe un 

Cieli ralericie SEE STE E Preri 
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personali è foeli, cho cooperane unitamento alla | - 
politiche, No abliiimo avuto pir dalia giorn un. . 
tsrmpio in tm collegio della Lombardia Love fi. 
eletto con 868 voli: il enilicale  Malocchi, coricor: 
vento del liberale Boschi, i! grale ion ne rassolse “O 
che 333. Ma nello quattro sezioni di quel collagio: 
NGR si rovi punio quella proporzione, pocho. in. 

UU 

due il Majocchi sgarò con un nimoro triple il sua. 
compelttare, i qualo a sua volia, negli nibi duo, 
olieane pure il Lripia di voti, ST 

Glu significa &i09 Ten disuwetli. posti 
la slesso dominazione, soblaposti. ora alle sicase 
iallueaze  animiniztentive, nveati vorisioiimento lo - > 
siraso grado d' istruzione e gli slesst bisogni, ott - 
é suppuribile ima al grando discrepanza d' intendi. 
menti puntini. : . 

Iso dumue tiessinente guesiione di fiducie pom Li 
soutie. Collo sesttinio di listy 1 rossi probabilngato 
non farehitera uscir nella provintia di Miluno alenino. 
de' loro tonscetiarii, come itetsli Lefonferebbero st 

tota fa Huea nella Colobvia. Tolto di inerzo la gave 
personali, lo quali appassiotizno gli animi pià che 
non faccinan fe aslepzioni, -sarehbo! ner avventula 
migore ggcora il concorso dagli ciettori,.: ma st” 

To parti regionali, . 
‘ per la fwepornderanza assetata di alcuna parle nella 
formerebbero più facilmenie: della 

singole eran divisioni cella pentsnla, 
La alaistica  clettorale jlaliana ci presenta altri 

fatti singolari, di cui non è facile i) rendersi subito 
ragione. ‘Fra cssì, la gran diversità dol nuriora dei 
rotanti sSctosdo i comizi. Onel numero non è, 
cone pare n prima giunta devreble essere; .in ra- 
gione dell'istruzione è della facililà di recarei al 
Tinga dell’ elezione. V'd gonoralmente più ‘ppotia 
nolio: città. più colte, ova nessun distarbo, - nessuna 
spess capiona 4 rondera ii suffragio, che nello cià 
secondario, nei distretti murali, anco.insalghng:pro- - - 

H livello dall'isirtiziono, ... vincio ove hassiuiimo è 

Perciò io ragioni ‘addotte’ per ispiegara «ln poca 
frequenza degli alottori, la quali seno fa costituzionia . 
degli ullicii, leone’ degli appelli, le circasneizioni 
elelierali, ic poche sezioni di ciascun comizio, non 

ci dinno piena ragione di quelle notabili. disere- 
panze, per coi avviene elle alcuni depateti si rechino 
0 Parlasionte portati da pochissimi sulltagii, mentre 
molti afiri con an numero quadruplo è quinteplo 
di sullragii non possono avervi Î' abcesso, | 

AGLI ELETTORI AMMINISTRATIVI 

DEI FRIULI. ° 

Da quanto ci serivane i nostri amici provinciali. 
parecchi Sindaci hanno già prociamain if giorno per 
lo elezioni nel rispettivo Comano. L'onor, Sipdreo 
ii Lddine, art esempio, ha stabilito cha uosie si 
ociano dimeniea 25 giugno. 

Rigumado ai Comuni foresi non è nostra inten» 
alone rh esternare opinioni spociali velativa ai lora 
pur speciali bisogni, e innto meno di annenciato. 
nomi dì condidali preferibili. Noi, conoscitori alin 

mia esistenza potesso vairsi allo sun per randera a 
fui da vito belli «del culo amore! o 

Forse ch'io non lo ame”... - 
Gir né ;-sarchie catasto un delitto. Che nulla 

mi foiga ia convinzione di cssere ancor pura: c° ili 
“Ron Aver anni ad orrossive HMavoriti alla € mia co- 
‘Scienza | 

Lodi Int inmasine si agila bensì W iniorao è 
me per trascenarmmi alla colpa, ma io li respingo, 
ha ji volle respiata, i 

Vorsei por giunta odisrti e ritencrti indegno di 
un palnito. 

Ma st nol posso, nat shusaro in dello stesso 
tue doti, per de quali io fai tratta...; a pensare Tu 
sn) ehe milla vi pin essere di comune fra nei, cha 
le nostre sorti non piossoha rinirgi e che na palpito 

pulpito imparo. Così hanno dotto 
detto fu sonzionato iafta leggo. 

‘ Volgito in dietro: alle nostre spalla sta spiano 
il disonore e ci osserva. attontamonto in ogni massa, 
La coscienza porrà chiamar fisima quel fantasma è 
sallavarsi in altà rogli occhi dissi alla: santa lepge 
dell'amore cha vivilica it creato, ma iuolla legge 

gli uumini, 6 quel 

‘venne all'aggiato dalla legge dall'uomo, la «quale 
A-proprio sostegno Kilsà nei popoli Fl senso morale 
faccodo credere illetittimto l'amore che in - natara 
è sinito, e tegitiimo talvolta quello che nas rap- 
presonta cha da ‘più iavereconda  prosuliizione. Oh 
come aucho il senso Inorile va soggetto alla in- 
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 stabilaA che è 

dilicite. di ottenere clie le colezioni paifiati. volito 
falli Loppe tivnossero di qualche giovamento, Du 

CC tpuo need bene cia stlenersi nell'aminizistva zione 

de’ Coutnni devest giò sondare nei progressi. del- 

Peduenzione civile di iuello ele nel periodieo mii- 
famento negli indivalito Perd, pelle ella grandi è 

piccole a nelle griase hevgote le elezione parziali, se 

fatte. con criterio, non mancherebbero d'una tal 
gialo infinenza benefica. 

Blamo arrivate al giugno duel ISTO, cioé abitiamo 
‘> passolo un decennio di ite ilefimzo. Siamo nel 
«giugno del 1876, quanda ciak alla somma delle 

0080 della Stato sta nr Ministero di Sinisiza sio 

“sulla ccidilla dello vecchie Consorieria politiche, 

- Dungne sarebbe logico che codesto circostanze -in- 
Sinisocra catanilio sulla, amministrazione provintiale 

w comunale, cd influissero in modo da abbhatlere a 
‘ almend di monomare le piccolo consorierie aninini. 

‘ sfratice, (gliozioni delle comsortenie politiche, 

Noi choisite sempe: proclamati cuntracii “Ale 
ccansortirie, e nel TO quando il Friali doveva pro- 

caldera alle elezioni palitiche, oo nel Iuglio det 73 

ca de dio nani sisstguenti quando (nell mcor- 

renza dello elezioni anministrafice) pacbia mo cluaa 

ai preso, ed chbimo i} contenta. di csspra ascoltati. 
co Oggi; dunque, a maggior ragione speriamo Che 

ci st badi: speriamo che il Friali vorrà contritinive, 
con savie clezioni, a.logliero qualche parto di quel 
«malcoltanto, da cy era affitto il paese. Quindi ci 

permallinmo di soiloporro all'attenzione degli: Elct- 
tori ninministrativi Îriniani pochi criterit diretti, 
seguendo i quali, fo scopo det meglio sarebbe in- 

fuibinmente clitruto. 

me a er 

To dappritva raecosmsandiamo che dello efezioni 
irttitivizteative “non 88 faceto “questione di quietita 

politica; E vero ché la groodio consorsoria avora Len- 
Lato dh iufendare pe' scoi fidi adepti tetti gli pb 

lic oineginistcativi, 6 cho nwtadi in taluni patrebbe 

nascere: il desiderio d'una rappresaglia, Ma st con- 

eiiieri cssero siliagio desiderio Fegorerosa, 6 perni 
Cioso pri ju suoi effetti stl'aniministraziono della 

Provencio è del Uostine. Non si vaglia ripetere gh 

gorori;. co tadere nelle inginatizio dello Canserienie, 

Si consideri cho do qualità del mnagisrroto siumini 

siratira devono cssere diverse da quelle del Pepe 

tato al Purtaiento, o non si voglia [per antipatie 
nersonali o per partigianeria} stabilive una Sinistra 
eouni Destro (nel sigoilicato politico) nei Consigli 

provinciale e comunali Sì addimostri di valere è di 
conseguire una cosa solo 'ch' è giusta, cioù che cessì 

Vesclusiziona, Bo cho sicno. ciottii n Consiglieri pro- 

vinciali é comunali eziondio aleuni di colora, cho 
lo gunsorierie teneva lontani da ogni pubblico uf 

Siglo, perch sotto Paccusa (ob gravo colpa!) di 
apiriti indipgadenti, Franclo nelle parole e negli 

mil e progressisti più di quello cha fosse ragheg» 

sala nei calcoli consorteschì, 
Le elezioni dol 1876, por Udine a per le altre 

gilt e grosse borgate ilui Fripli, devono condorre 
{per rpuanto sick ragiencvoligontie. possibile) a sit 

falle scopo. . 
Proscindenda dal partito politica a co sppartene 

gong i cratidati, sì abbia cu di non eleggere 

n... =————r——; "hi 

il destino di tntie.: quante te cose 
‘umane | . se 

Non mi obbligare pertanto al arrosaire dinnanzi 
aghi allri è a le stbsso. Dono, La rar guitorasii, pie 
vacelò ii disprezzo farebbe legn. cat ner baci tal 
paso nscirebbo dii unoi senamdi, fo voglio cho tu 
pi siii, sonio mangi di bisogno della (na sUaga iui 
ancorp del luo amore, Quindi resistono od ogni 
posto, gp te, A ine sigssà, a butli Per non ineogliore 
nel ino disprezzo, Esso mi ucciderebbe, ed io ho 
Lisogno di viraro. 

» 

Convien. ari ci io mi vifacoia ed alquanto inidictro 
acspiegero l'origine di urne! cambiamento. ch' cms 
opersio «entra li nie, dopo che la sentenza di 
snpararione: m'avern ridgnato D'inilipendonza, #0 
non ta piana Rbertà, . 

Quella sontenza fn ona ano ii giustizia a mò 
viguhedo, per la quale erasi proclamata la mia in 
pocgazi di fronte a mo snarilo, cho solo vosne 
riconosciuto colpurolo. 

fitto però si riduceva ad aver ironcalo I rapporti 
di diipendenza cho servito avereno a  faotiture quei 
tank delitti domestici, coi la semkenza. steasa, con 
severe u nobili pavolo, aver altamente biasimalo. 
Aa riparazione pessuna, | 

Cho il colpovalo noa passa più sivingeva un 
nuovo legame, e così cstondere altrove le suo ini. 
naccie, forav potveblesi avero per uh piùsto castigo, 
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- digrosso della condizione mmmipisicotiva di quei | scempi le stesse persone, ammesso il caso cho sia 

“ Comuni, sappiamo come di fado arvonfiano carieati,. 
Co eome niele Ria quasi: impossibilà  mafifra da. 

- 'neglio, Quiridi. it nadaza eimmiafitzatira  a--viatie 
Sgimpro nelle” siesad mani, qs altertià.tra pochi; E 

“sal nello fissa horgatd e nello città sabablue manco. 

possibile i mmarto (E-85 proclami alinmente che 

ln non rieeziane di albuni ‘Consigliori provinciali e 
comuuali cossihti non. 2 da Tntendéîei quale” prati 
di sfetucia int essi, het): anale técessità di damit. 

amultstrazione, Nessuno do Consiglieri che Ciion, 
fosse rieléliò, avea fnmmaricitsano quasi di offese 
vicernta. Tensino nessi Consiglieri cho i pubblici 
ifici sono pesi, co che tera: etile slono eynimente 

distriliniti, Pensino che, rieteggento pier nani c anni 
in stesse persone, si fa torto 0 parecchio diccine di 

cittadini sempre dimenticati, benché dei piaci valli 

a ronziglinre ne Gonsessi della Provincia e dei 
Comuni. Tensino che siffatta inginsilzia genera 
i ma'contualo, e che immobilizza, in corto inndo, 

l'amiiinistrazione, Pensino che torna conio «di avero 
molli pronti cd addestrati nella cosa pubblicn; che 

gli Siotati antichi dello città jtaliano porserivevano 
che nea ci fosse accumulamentio d’nfficj, e che dopo 
lo ducato in carica pet ta anno o ner mesz'anno, 
era pwosecitio un egual tempo di riposo, o bvilare 
ambizioni incomole o propotenzi. 

Dorò si retta da riefezioza per i più degni 

fuale corezione sinigolare, 1 se per rieleggera nn 

Consigliere provincinle 0 comunale non si avessero 
erilerii speciali, A} riconosca ntimeno un grado di 
schunbilità io Ini dalle firove di stima dategli dai 

Colleghi, Casi sarà bene rieletto ti Consigliore, 
che it Consiglio provinciale abbia eletto a Deppisto 

3 Dressleale na Segvolario o più volte a membro 
di imporlanb Commissioni; serà benna rioletto jl 
Consiulicre comunale, cui i Colleghi alinano. saletta 

Assessore, c, ineglio, se riconferinato ca voli quasi 

unanimi in questa carica, Cost nei Consigli ci sar 

sempre ehi oveà notizia de’ negozii trattati ante- 
celentesaente, a gli Eloltari avranno addimostrato 
bho pr di protivadine ob cittadini che i maggior 
pese sosenonto ivll'amministrazione comunale. 

(Hi uomini franchi sì pweleriscano agli incerti 

nelle apinioni eo oganr Litafamti nelle opere, è sì 
lascino da parte assalilumente i permafosi, quelli 

cio che tengono il broncio 2 chinnque È avesse 

ammoniti de' propri errani, e non saposscro ante 
ta libertà della discussione p della stampa, E si 

lascino da parle quelli elio agnor si dimostravano 
proglivi a dispotistuo, villini nelle preolo e negli 

atti,'iaclinati ac secelesi degli nffiej palblici como 
l'an merzo pero dire sfugo Alla” propria smodala 
ambizione; arnesi da conaortoria, smanigsi di affie- 

candoesi a qaragcio paro di darsi aria di pomini di 
importanza, i quali seno il fiogello delle pobhtiche 
aminiuisirtzioni, & ta Dniscona soupre scorngli è 

derisi, bonchs sffellino di credersi Personaggi di 
gran valore tra | loro concittadini. 

Soguiti quest criteri nello ciezioni delle cato e 
prosse borgate, slibiomo feluesa chie te elezioni fame 

uinistratice del 870 riusciranno per bene e 
uniformeriRno a ffnnvlo cziondio in altra Provincie 

sio tenta oca di farc a vanlaggie delle nostre cisili 

istituatoni. 
b I + 

Ar. 
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SUL GIURY DRAMMATICO. 

U Giuryo diraniinatico tu istilito allo scopa di 
favorire do sviluppo ddl'arto di incampgiare. gli 
acrittori, Della intenzione, senza doblie, quale è 
quella di fornire al ‘focale, stola di costumi, vb 
venertorio sempre nuaiva che alletti ml intervenire, 
e prestare, con spettacoli varati, onesto solliero alle 

Ma che Pinnoecale pito si compretia Solto fpartifa 
‘conulanna eo a dui sn reso impossibile di appagare 
gli ardandti vuli flella natura, i quali nen vengono 
meno per qualsiaai legge delluomo, rido vale lo 
slcasò ciu sanzionare la più sqorme ingiostigia 

AI poatrimentà. Mio marito gra stalo Spinto ta 
na idea di speenlazione ; 10 sitrva davero sognuio 
el'anpettzi di natura, La nmova. nòstra condizione 
perianio, sentee era sopportato dis lui con ppdil 
lorenza, diveniva straonlinariatita ka pravosa per ne. 
boia eva l'iunoctate 1 — ost si antattnisica dagli 
ucnvini la giustizia. 

Quella causa di acparozione 1 aveva allerta 
Papporianità di conoscere ano dei pil distiati 
gimani del foro. di nei pochi che vignardano da 
loro professione più quale un nobile btinislera che 
gono pan fonte di fuadapini, Lo debbo allo zelo da 
lui spiegato, pell'assumere le mie difese, la com- 
pleta eillorta in una ciusa Come pella, la gnala 
presentava delle scric ilicaltà 6 elio strsanamente 
vesiva combalteta dall''arverzario. 

Vu necessario chi ia più vallo vii abilioccassi seco 
lui por ehiaviegli tnetto i particolare della mita Vetsta 
futoria, cui egil raccogliova il appunti su del fogli 
che teneva. dipanzi a #6 predunganito ne Lal inaniera 
di nolto «pelle nostre conîercitze. 

i dgbbi percio campo arl accorgermi ilella gontilezza 
a squistla bonti dell'animo suo, Nol pamargli ia 
ron vedova in Imi Pironi e fredda faccka del Te- 
greleio, Ina un protellote che spiegava pero me il 
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ocenpazioni e miserie della vita. È questo un bi- 
sogno stuapre, crescente della moderna civiltà, poiclià 
i piaceri dello apirila van prendendo il sopravvento ani 
godimenti-Imateriali, l'uso va sempre innalziadosi. 
pet..in deggu eterna del prograsso è Bthccindasi 
dotta bestaie sua origito cha si ‘perda nélfa storia 
Ma perché. un'istitr one h : cli interesso goneralo valga, 
è necessario raggiuiga lo scopo > SI 

Toti sinto che i euro, | inappollabite giudica 
elle prodtzioni dienmatiche, è ii Patblico, H quale 
neh esso talvolta sì inganon: tatti sonno. che 
coloro, 1 quali. vogliano giulicare nn lavarà (parliamo 
soifipre tu tutto Darticalo di ipuelli che no morilant 
it nome) denmmatico dalla teltura, si espongono 1 
prendere agssì sovonte dei granchi, ma grossi, À 
fiuesto proposità ci ricordiamo «l'aver letto su di un 
giornale che in un espeorso 4 premi în encomigia 
vita dragedia dell''onorovola Pasquali, Je rule able 
realmente buona riustità sulla secna; il giornale ag 
Dinase ner ironia che qualelio alla anche le Com- 
Jhiasioni si ingannano, poiche fi una vera ceceziani 
l'aver colpito nel segno, E difnui l'autore dram- 
Inalito nel pub scriveze se non ha davanti agli 
occhi la stena, gli alteri Belli e vestiti, P azione, se 
Ron prova butti io sentisacati cho Vallaro deve 
Tmuanilostare, su non piamge, ride, feeme, s'adira con 
lui, ccOSÌ vin, 

H granile seriltore Sardou ha confsssslo cho egli 
imparò n scrivero vedendo recitare la Ristori], ossia, 
direran noi, imparò a conoscere: quelli Lali: posizioni 
drammatiche che possono dalla bravura deli’ attore 
easere piortato att ellicacia superiore merliante l'azione; 
noserisse nvendo davanti agli sacchi della menta la 
prode atlrice, Ché cosa d, per esempio, ia parola 
finhente? Lotta, vale come un'altra, per esempio 
conciossiacasafassechi. Ma per Moena con una potenza 
con la quale faceva halzare i cuori è fremere, Uno, 
Hi cpnafe leggo bma Conunedia o non dia too facolti 
speciali cio frenologicamento si chiamano rnppresca- 
\afivo, modiante te qeale si veda cogli gechi della 
trento l'azione, né più nè meno coma sce-realmente 
Ri assistesae alla recita bon csogoito, per quanto sin 
iptellizgate a grialice in platea, dona nulla conda 
commnelia in anne sollanio. 

Da ciò ne vieno «li conseguenza che chi non ha 
tali fienttà, nen può essere nè sertitare né abore 
drammatico, bi vedono infotBi nomini di  metinera 
cviterio, sorti drasmotto Faeili è discrotì allori: 
altet di maggior ingegno, incapaci di sorivero una 
Farsa o recare un sonetto, I primi discretamente 
acriseranno, ecleranto, giodicheranno tn lavoro al 
anto leggerlo atlentainpente ; 1 stcondì saranno ticapaci 
i ciò fare, ma potranno date ne giudizio più pro» 
fondo dapo udita fa vecita ben esegvila. Che cosa 
sono gli attori sommi? Esseri, i quali, dota delle 
facoltà rappresentative, fanno anche intelligenza 
snperiore; cast dicasi degli serittori drammatici, Par 
chè ogni suloro senle smonia di porro in iscenn il 
sua lavoro? l'erché ai che se gli altori si soia lesgere 
non tadorvinana fi suo conleettà, fo girastana, L'egregio 
>. Ferrari non sapeva como manifestare 1° quetta 
celcimo alette che è la Tessera il concetto an quei 
uo iymosi famesti sel prinio atto del Sicilia, che 
aoato dic pagine thi dolori; da Tessara, Fasatido Van- 
fore, colla visto dele spivio indaviad i pensiero cui 
la parola annana eta impotente ad esprimere, 

falvoi, quaninngue letterati, giudicato va lavoro 
scenico dalla fettura alla stessa sbregua cono cui sib- 
dicherelbeva un romanzo, Ewraro colossalet i Ra 
manziore che non corti le ore, può con una serie di 
qurale a di patine sviluppare quel concetto che Pau 
tore drammatico deve racchiudere in poche lines, 
ja un sospiro, 3A n gesto, in un oechnala, Chi leese 
Al davoro è lascia sfuggire quel sospiro, quel gesto, 
quell'occliata, perde | effetto. fuel dialogo che a 
leggere soma scipilo o nafoso, rappresentato tn 
quel dai todo può csscra una sulilimitt, essere 
gustesissionmo solo perchò sorvo a Irilteggiaro un 
cavaltevo, a ndfcoro nn gonirasto, Quella parola che 
letta sembra nina pofforia, detta in ipuet tal morto 
paò fare scoppiare delle risa, Talvolta vi è una tesi, 
uno studio del cuore ntano da completare, una 
verità maocale da mettevo lu evidenza, è chi non sì 

contenta della favola come uil vamnazo, può travarzi 
bn piacere speciale delle facoltà meditative; ina chi 

massimo feropgasantoate. Le domande, ch'egli mi 

rivoureva, dradò senipre accompazgale da un ateento 
di comiuiserazione peb beati mile: cas chè parova 
faccascro nell annue suo na forte fnpD88t0nE, 
tftiatttuitigne ahi più agi abiliato allo stsdio 0 alli 
esperienza della nsivacito nimana. Lomgi dal vol 
Hegrarst di avere sno inann Puna o Vallea prova 
che, per da sua eravilà, doveva. assioni l'asilo 
del giudizio è dual appogate stehe dl di ni 
amor proprio, (6 lo vidi pil volte commosso, arr'e- 
stasi fissnado tt can tran sitamdo picaa di teneroza 
eo wicolgermi quindi parole elte mi facevano versace 
seprele lagrime, Suite loomnie pene stessero 
in allora per segnare il loro Lermiino, pare egli vi 
prendeva inulo parle che si oveebbe detto lo divi. 
dlossé. ue 

Sin dalle prime egli si avora ispivato fa massima 
conliienza, co neil''apriveli l'animo mio io provava 
Mi savande sollievo; iisto cho nel dispartitviai. da 
ini, riportava lo spilrito sempre rassesonate, Tasomani 
quei collogni mi rridevano la vita; co quando egli 
ni faceto avvertita ci passare dal suo studio, ovvero 
egli stesso si ficeva anmunziare  prosso di me, il 
nio canore si misshisrava dla gioni. 

Senza cho neppure nei ]l sospetlassima, sì veniva 
fornaio fra dl nostro antine tue wisterioso legame 
che, ud volla steello, nessuna potenza al onde 
piro sestertiore priùto Mat. » 

Nel nio alilensore dinanzi ni tribiuenadi, jo aveva 
trovato Panigo a il consigliere rella vita privata, 
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logge puramente i lavoro e non ha davanti gli occhi 
Vinsiome deli’ edilizio, non ci trova.ii:betlo, la logica 
forse, Insomina adh.la si Sipirebbo aliro, è ci’vor- 

‘reblin uri librà, fon vin giornale. Qualelia Commissione 
+ delle solite sarà anta: quindi n stfieare di un lavaro 
‘ soltanto. alla rappresentazione, liberi ariche tà di avera 
tut Capita 108 sentenitità, cono al solitor. ma pur Hara 

fall insigne nn giudizio più go° droni infermeto si 
nuò sperare, tranne quando pol casu È gusti seranno 
inolto diversi, per cai può cesserà persino talvolta 
urribile per nno cid che è sublime per va altro, 
Proiluzioni che piacciano a tuili, non va na song: 
quanda la maggioranza apple, la minoranza sog 
giogalo non esule nl proprio giudizio o sta gita per 
pridenza: qualcuno, pi audace a geloso della. sua 
opinione, la stogn sulle colonne ili qualche giornata, 

L'istiluzione dol Ginry drammatico cos) bella in 
icnria, ia pratica, dovendosi premtere gli uomini 
gaali sora, è soggolio a scogli gravissimi. Der lo 
aventi nno seritlore difficilmente. wovava di far rap- 
presentare ap suo pito lavoro; ta, vinto questo 
osano, separila ta prima prova, ed avuto iiverovole 
H giudizio dol snpremo giudico il pubblico, iL suo 
posto  nell'avcopago degli scrittori: drammatici era 
nasfeuralo. Ora che ovveret? TI Giury draramatico 
scacterà. nn lavoro, un capolavoro forse l'autore sarà 
scoraggiato, fo con spiasta prova cli sfiducia troverà 
più di primo diflicoltà a Melo rappresentare. Fa il 
Giury dlramitalico, almeno alcona sezioni ne faranno 
di grosso, fenotnenali ; si daranno troppe Insinghe a 
qualcho mediocrità, è ai schiaccerà forse un ingegno 
sopertore; e s0 uest'iliiima rioscirà a avincolarsi 
ilalle pastoje i danno è fe beffe le avrà i istituzione. 
Stio fave per cià? HO neglio. Esprimiamo i nestro 
richote. parero : 

Sarchbe uogo non fidarsi d'un solo giudizio, 
ia solapote a scrupoloso esame i lavori anche 
presso ii Colbitzio Centrale o presso una sezione di 
una grande Qi are siano molli membri. e possano 
dividersi Papera,  Stolilito per massima cho il 
giudizio informativa delle Sezioni non rappresenti 
li gusto di qnalehe nusivifigalità, ma sia una deseri- 
riote motivata dei lavaro ta quale riguacdi il goncia 
la desi, l'intreccio, l'interesso, l'azione, ii disloga 
il sentimento, i caratteri, fo morale, il velora siorico, 
la novità, la vostilà ele. e l'opinione dovrà essere 
manifestata Jogienmente, per esempio nen si pod 
diro cho è troppo lungo puramente, ma che è lungo 
perch al tale punto si ferma Î' azione, at tale altro 
gi riprende, e nici fraltompo non v'è dialogo, brio, 
interesse, per do tali e Lali ragioni e così via, Tale 
giudizio motivalo dovendo  raeditarsi, obbligherì al 
esaminare raeglio i lavoro o servicà di stodio a quelli 
chu giudicano ed alli antori gindicali, Chi he un'api- 
pione fondata fi può manifestare, Sole chi non ne 
iu o confusa, si aggira in mezzi termini ed caprime 
ji Suo gusto senza prastifieneto. Quando un iavora 
sari giivlicato ranpresentabile anche s6 creduto ma-. 
liocre, allora sarti di rivolgersi al pebblico a dire: 
Feco tini lavoro nuoto; EH Giury lo ha trovato rape 
prescalabile, ino non estende i sub voto sul merita; 
per sgpero sc é buono 0 callivo, ci rivglgiama a de, 
solo giuliee nalbrale e competenta, e ti preghioma 
ili dare i ino verdetto. Tigatri mboccheranno «li 
spesalori perchè Intii sentone uno slinolo polenta di 
Concarere ove sono chiamati per taprimere un gio- 
gigio, e perciò il giadizio sari più attendilito, vien» 
eo non si va volentiest per subirne in carlo moro 
pino già dato; di più ! pubblico benigno, conscio 
dello scopo ate dell'isiluzione, dark il suo parere 
spassionala, 

i giornali po diverranno una nobile palestra di 
discussione cl istruzione. Così, siccome lutto si ap- 

prende, cd. i primi lavori aucho dei migliori scrittori 
sono | meno perfetti, quell’ autore ehe vedrà rap- 
presentala,  Guaninatgue accolta Ireddamente, la sua 
opera, acquisterà lena per seguilare  nefla  nobilo 
palestra. Taluno anche della disapprovazione si for- 
rnerà una lava pier visbblilarsi. col far meglio, giacché 
sono si ben volenti (gli ostacoli che raltempreno 
te forze, nuto ignari che le cadute toccano ai pù 
validi campioni è che il palcoscenico scalla lo sì sapeva 
fino cla antichissimo (tempo, o che colui clù vi si 
cimenta, so ton ha lo spalle corrazzato anche si fl- 
schi, non è Homo ragionerole, 
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Tonosini rapporti lien presto presaro il carattere di 
ina ver intimiti, cl egli veniva a visitarmi senza 
che quolle visite avessero sempre rapporto colla 
vana che per conto nin palrocinava. 

videntemente noi ci vedevamo con pari diletto. 
Li parevn di cssore amet di lungo duta, cd il con 
Varsaro assieig ci riyaciva, molto gradevole. Nei 
nostri colloafii omni reticenza cra bandita cd i più 
accilti pensieri romperano ib velo del mislero per 
polesarsi in inlto il foro candore. 

E trai to sospicdiio venne a turbare fo nostro 
anime, che sicure e (ranquille rimanerano  assorie 
ii quer suobti scambi di idee e di sentiagoati, in 
una confidenza da ji intintà. 

La mb perielio amnonia regnava pei nosiri pen- 
sieri. lo sentiva tutto il Jascino ch'egli esercHavi 
su di me, a i suoi consigli, | snoi ragionamenti li 
accoglieva 061 più viro Lasnorlo, 

Ponera tito lo studio per rendompi a lui sempre 
più accetta, alffinchi nulla mai potesse: trovare in 
mo cho si discostasse dai suo! desiitori. 

Quanta nobiltà di carattoro 10 ehli a scoprire iN 
In! Quanta dotionicaza ali sonttinento | 

Come avrei posulu non sentirmi trascinata ai 
alnarto + 

(Toti) 
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În tate malo I isliluzione porterà fentlo + aftrimenti 
f avvomo sterninalo sui ciottoli, e resleraomo una Na- 

zione senza Teatro, as come disse Massimo D'Azeglio 
intendendo serpre di fare le debita eccezioni, senza 
sorilori, sonza attori, senza pubblico... 
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ISTITUTI TECNICI 
&d osami di licenza. 

In seguito a volo unanime del Consiglio supe 
rioro por gl’ Istituti. fenici, sulla proposta del Mi 
pisteo dl'agricoltora, ii Ra ha firmato il Decreto 
cho sanziona un nuovo ltepolamento per gli osam 
ili licenza, se 

Noi non ci occiperemo oggi di tutle lc disposi» 
zioni del cennato Deereio, paghi a ‘farno rimarcare 
una sola, ed è che il gindizio definitivo per Pale 
vibuzione delle licenze 6 dei diplomi non sari più 
defcrito alla Giunta centrale, ma sid riservato alle 
Commissioni locali. Ciò avvoniva già per gii esami 
da' Ticei, «dl è giusto che avvenga eziandlio per gli 
esami degli Tstiluti teonici. di : 

Però fncciamo notare all Eccellenza dol signor 
Ministra, come sia nopo ch'egli prenda aleume pre-- 
ganzioni, Ne' Lieci infatti lo Commissioni csamina» 
trici sono composte de’ Professori e del Prosidn, 2 
eni potirebbesi benissimo (come usavasi saltu il Ga 
voro attsttiaco) aggiungere un Fspettoro governativo, 
Ma negli lstilaeti c'è una Commissione cittadina, 
perchè gl’ Tstitoli foziandio regii) sono sosientiti, ol 
wechò dall'orario dello Stalo, n speso vella Pro- 
rincia e del Comone; co lalne membra di gnesta 
Comuissiona snale intervenire agli csanni «li licenza. 
Or sono accaduti in qualche Ialitoto casi chu non 
dovrebbero mai accadere .. gio che, essendo mern- 
bre di ‘esso Commissione un Deputato al Parla. 
mento, questi valessa imporre i suo contro i) gine 
dizio del Professori. Gik nou senza metro noi nano 
sempre contravii alle ingerenze di Depulati al. Par- 
lamanto negli Istituii del loro natio paese, Infatti i 
Professori palnatliomini di quegli: fatituli si travaao 
impaeciati avendo: per } piedi un Depulato, perché 
sonno lo probabili conseguenze di arerlo avversa, 
ed i colli torti cdot tristi arlulalori avranno serpro 
razia 6 protezione dall’ inclilo Personaggio, Così 

ia un istinlo tecnico flel Venclo un Commissario- 
Meputato volle nd agni coso ché renisse classificata 
ron sci punti into scolare all esame d'una lingua 
stranicra, non cucamdosi del vato contrario del Pro- 
fessoro della nateria che ne proclamava Pignoranza 
ehe gli diodo quattro punti Soltanto,  cioò RA 
noto impodiente la tecaza. LE avvcane di peggio, 
chto, cià, lo alesso Commissario-Depntato al cospiotla 
ddo'. Professori colleghi e degli siudenti esaminandi 
vibuporasso na degna insegnano, accusandolo di sur 
soper fassgiare 0 giomani provetti, c appena de- 
gnandosi fil prando momo) di riconoscere che quegli 
potenti inagginive eo ragrzzi. e cià probatalmente 
necchè quel Professore, perftito galonliome, non usa 
gli artilizj cinrletanesshi, di cui non sano alieni 
certi alkri, usi a dar polvera negli occhi at mincirioni. 

Nè questi fatti avvenendo nol solo Istituto cui 
acconnarmò, vogliamo pregare dD'onorn Majorana- 
Calatabiano a scegliero bean i Commissarj governa. 
tivi per gli esami di licenza negli Istitoti tecnici, 
e, ad agri modo (so non lavia Comrniissarie sfigciali 
intelligenti ino materia) a. stabilire che lo Giunto di 
vigilinza non se ne impiccina, Meglio lasciare gli 
tsimi nila coscienza do' soli Doeanti, di quello che 
giltaro questi in talia di qualeho  Comupnissario jn- 
compolente, ed uso a voler: tali piegevoli a' suoi 
capricci, 

QGuallro paroline provocate. 

Un aessere di qui prendesi linnacento spasso, 
è tempo perduto, d'inviare all’ innocantissimo Giar. 
nelo di Pordenone delle corvispondenzo che se 
hanno qualche mepilo sì d quello di destare la 
meraviglia in guanti leggono la Prosincia, 

Neil nitimo numero di quel giornale loggovasi: 
Fina coso che nou è niù nana novità si è la guerra 
atomi (dice proprio accrunità) che Fev-redattore 
dellg Provincia, shetro de spalle fel neo-vedatiare, 
siuere alle scnole  efomentori, calle Conunissione ci- 
rico degli simili, al Direttori, perché ai vecchi 
urbitriz, at protezionismo eretto di sistema, al disoriline, 
frutto sapuro sostituiva da qiustizio, la parità H 
Hatlamento eo ue opportuna iigilimza  f516), Gi 
sovvignio a proposito noa sentenza di Arago: « Chi 
fuor delle matematiche: pure, pronvazia la parola 
impossibile, tnanca di prudenza », Nè vorremo noi 
mantare di prudenza per quanto siano, per quanto 
a8surdo e Wualigno si presenti Il giudizio di quell'in- 
Felicissimo improrvvisatore, 

“ Alorchè si ha per sistema di dare a desso a 
laluno, se questi operssst pure uno Iniracolo. si 
priderebbe allo stregone, cade eccitare la plebe 
muro di iui, se 

Ma ciò ché desio meraviglio st è che questi 
Lili hanno poi Vabitudine, ogni qualrolla recarone 
nffesa alla fibertà cal rispeito delle alirai opinioni, 
li ricorrere al solito vitoriello: amo la discussione, 
amo to libera manifestazione del pensiero, amo la 
Blaupa liberato Logica carstlerisicca 4 per ia quale 
ob si è fallo peranco n irallalo Leotico, inentro 
In pralito è divenula moneli corrente, 

Ma dascianilà io considerazioni, che molfe si 
affollano alla mente, veniamo piuttosto gi Fatti. 

Le colonne del nosiro Periodico sono aperte a 
Witt coloro ehe intendessero laltare qualche ar- 
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sante signora, 
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gomento di pubblico inlercaso. Venuto aila discus. 
zione in Consiglio SI Megnttmento per de Scuole 
elementuri del Comtine, aleuni ngrogi cigladini e'in- 
visrono +h argomenta degli arbicoli redatti in forma .! 
rispottosissima cd ispirati n glusio considerazioni, 
Tissi {Hindi compatrero. nelle nostre colonna. ; 
‘Bon è vero ndanque “che une solo sia P autore” 

di quegli seritti; od d tina seinitezza che avicggia 
x fatsa il diro che ciò avvenga dietro alto Apallo 
dle neo-redattone. So si pensasse nn poco avanti 
di metter8 in carla, non sì gellerehbo già all'im- 
piazzata into granito vieno in monte è che miri 
all nnico scopo di gottaro il dileggio, I 

H corrispondente del Paglismento, se ino ponlili 
amasse la Nlera discussione, non si rivolgorebbe 
alle calunnia, nin piotlosto darebbesi cura di pren» 
dere ad cosmo le jdceo e, scuza ostentare una puerile 
aria di sirazzo che dasciàa t tenpo che trova, di 
rebbe mano 3 giovano a una isliluzione 2 lotii 
cora, nia che d'esperienza ha dimostrato molto 
difellosa. Sari comoile Jo serivora u il pipelere che 
la Provincia fa np° accanita guerva A questa è 
quest'allea istituzione; ma che così si avrà cen 
giò ottenuto? Nulla corto di imono. Si avrà tentato 
di strozzore la libera discussione, senza perà, grazia 
al buon scanso degli altri, fftonerno l'intento, Noi 
chamgiamo dispotfamo e non hbert di dieci discu 
Linneo pure, a condizione però che la poasiato a 
molo mio, 

Noa v'è isutuzione chie coll'andar del Lompia 
non senta il bisogno di modificazioni. È il /fegohs» 
arcrio delle Scuole cicitentari è tntlaltro cho 
pertetio per tnili colore che non vagliono cssere 
miopi. Venuto alla discussione nel Uonsiglio, si 
dimostrò impossibile cite questa prosegiisso e quindi 
it Regolamento venne rinviato per nuovi studi, 
Non è quindi ehe dl corrisponilente del Tagliamento, 
ij quale crede sia un' opera perfetia e ogni osstr- 
vazione gli dà ai acri cda qualifica per piterra 
stonati. SA 

Se il ipanilesiare il proprio pensiero e il sugpe- 
vive quei miglioranienti cho si giodicono opporinni 
o che una istruzione dia quel frutto che è lecito 
da dssa aperaro, pol corvisposdente del Fagliamienta 
equivale a ona guerra eccito contro 'istiluzione 

stessa... che Dio lo abbia nella sun santa prote 
zione, in noi non la pensiamo, cusì. 

GP. 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 
Una promessa di matrimonio in giudizio. — 

A Îtoma si trattò, giorni fa, unta causa clie clia- 
merano di furia smnaroso. 

AL pasto degli accusati stara una gentile «dl ele- 

Epa accusala di appropriazione indebita, Poveretla { 
Fuantinena non fossi vergine di accuse di tal 
genero © allea solla comparisse davanti i intbunali, 
tuttavia si vedo cha non vi si era abituata. Avea il 
ronkegno timile, i sapo chino el il velo calato 
sopra un bel visino oblungo co simpatico, sfiorato 
la legreriasioni solchi... cho parevano segni lasciati 
dell'ala degli amori vertcondi. 

L' aecusatore era un tomo sui quarant' arini, cal 
quale la gentile imputata aveva avute seria tratta- 
Vive di mabrimonio. Taalo è vera cho arca da lui 
ricevuto la sona di lire 2000 come sagro deposito 
da non toccarsi finchè non fossero inarito e maglie, 

Ma oppone chbe ii pecalio, nacqoe na poco dli 
frediezza tra dei ed tl fidanzato, © specialmente 
in ici: danta & vero che pianiò Famante e colla 
somma la tasca st ne andò a Firenzo. 

L'anranto tesolato, rovinato e cha tatl'a un 
tratto st vede dileguare insieme gl frutto dei soi 
visparmi, le ineffabiti giore che gli prometteva la 
donna amata, corre dal  proturatoro del re e dà 
uerela all infida. 

È iori comparivano | uno di fronta all'altra: lui 
acclsatore, Joi accusata. 

F presidente StefanucchAia comiagia a interrogare 
lei, 

E lei risponde essere verissimo che cehle la 
somma, inf i fidanzato gliela avea dala par farno 
ciò che fe piacesse, Se andò via, fu perchè il fi- 
danzato si conteneva raale. 

— Longo, ciò cho dice la signorinaf.,., — 
chiede i presidente al querelanie. 

— No, (risponde. il querclamio coro voce conm- 
mossa), io Varmnvot volero spossrli.... 

Pres, L'anno ancora? Saresie pronto a sposaria? 
— Sissigrorè.... magari! {o cosi dicendo, volge 

ui occhiata fenera alla donna de suoi pensieri). 
Pres, frivollo alla ragazza) E vol... 
-— Ma sì cha lo sposol.. 
Pubblico Ministero, Dal momento che st amano è i 

si apossiio il Codice pensle non c'entea poro nnlla 
a domando che Vaccussna vanga assolta, 

Avvocato difensore, Foteiò cca alla domanda del 
Pubblico Ministero, 

Ho tribonalo si ritiro Pe rientrando poco dopo legge 
la sentenza. cho assolve i' accusata, 

Crede il lettore cho i duo amanti si freltassero 
nello hraceia l'uno dell'alto ed uscissera a broe- 
collo 

Questo cer evidentemente il desiderio di ini che 
non osava rivolgere la parola alla donna, ma la 
volgeva up sorziso piero di alletto cd uno sguardo 
Innigo inago che pareva no fosse Intenesito perfino 
quel severo ffosofo che É il presidente  Stefanucci- 
Ala, n 

Ma quel sorriso e quello sguardo non fecero alcun 
effetto, Appena vdita ia sentenza assolalora, la 
dona si alzò, volse bruscamente le spalle Al f- 
danzato ed uscì, 

LA PROVINCIA 
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(TI porerctio asvilito e morlificato so ne amò 
solo, Avda poritito Fazione penole a l'azione- con- 
iunzala | 
i presidente, il pubblico miniatero a l'avvocato 

difensore, che eredevano d’ossera siali i pranvbi 
dadelgenti e Lenigni di un imenso,' resltrano con 
un paltno «di naso, 
da tfuesto casa nreshbe ragione Villar Hugo: Dio 

rod l'uomo, ii iiavalo creò lr donna] 

Cie enel ale a ai ile dina] 

| HARAVIGLIE DEL PROGRESSO, 

Apparecchio contro gl'incendi nei Teatri. 
Fino dall'anno 1865 il sig. Carlo Stella, ispullore 
ile Teatro Megio di Monaco & Taviera, imraginò 
DR ergo di difes: contro gli incondi che è stato 

. ara definilivamenta impiantato sollé la Bua ilirczione 
e ha inconirsio generale approvazione, fame | e- 
sperienza Ba Leoppo spesso dimestralo il palenatonica 
Gt dacali annessi sono tanto esposti a incormdiarsi 
che non si pub raccomandare abbastanza «l'appli- 
core ino lutti i "Teatei la semplice quinto clicco 
invenzione della Stchie. Essa lroverà cortamenta 
un” esteso applicazione anche nelle officine è nei 
Magazzini. 

Olio recipienti della capoeità complessiva di GGme 
agno colloca nel sottotetto del Teatro, al riparo 
dal gela, c comuniciuo fra lore per messo di Inti: 
due tubi di rame del diomeleo di #8 centimetri, 
corrono steondo | lati Inaghi del palcoscenico è 
comunicano coi serbatoi medianio due pratidi «nivale 
che stanno ordinariamente aperte; si chiudono solo 
duranto fa montati dell'anparccchio 0 in caso 
di eveninali riparazioni. 

Fro cuesti die til sé na iravano nove, collocati 
trasversalmente al palcoscenien che sona chiusi 
ordinariamente allo duo cstremità mediante valvole: 
mella parte disotto cssì presentano $ Me hi forellini 
del dismelto di nn millimetro, in modo ehe sopra 
la lunghezza di mn inelvo si Ieovanio 200 fori. Le 
valiole seno legate fra loro a Irfa tro in modo 
da poterla aprire simullancamente madicate un 
lirante che si pub maneggiare sia dal palcoscenico 
sio dalle gallerio laterali; cosi secondo di Lisopno 
i mollona ip azione ire tubi, sei o loi e nove: 
aperto fe valvole, da guglia di forallini cada una 
pioggia (anto riolenia cho into le persono dell'arte 
cho hanno nssistilo a una prova sono convinte che 
cIsa deve sollovare abl nascere qualunque incendio. 
La provvista d'acqua dei serbato) basta a mantenere 
questa pioggia per 10 minuti circa; al bisogno la 
trombe idesulichto del Teatro possono. compensare 
continuamente il consumo, 

Lo Pentache Fener Zetung cHa quali meriti pritt- 
cipali dell'apparecchio «i Steblo che esso manda 
una grato quantità d'aequa sspli aggoili infiammati 
in circo 5 secondi, cioè in un lempo molto minore 
E quelle cha si richiede nsando le solite rambo 
da incendi, che bagnando titti gli nggelli circostanti 
isclo d'incendio eo gii Hnpedisco d'ailarentsi, che 
la ostia azione è indipendento dall'abilità o dat 
coriggio di nn nome e fibaltnente che si può 
metere in azione tasto dal palcoscenico chie dalio 
gallerie laterali, mentre d'altra parte i gel d'acegua 
MY insi calle trsoinbe da incendi non hanno grande 
efficacia. 

FATTI VARII 
Il dazio di Parigi. — II prodotto del dazio di 

Parigi durante j quatleo primi rgest di quest'anno si 
è elevato alla eilra di Lo 99, 1834,0400 Ciò fa un 
eccedoale di quasi L. 1,800,000 sonra i redditi dot 
pertodlo corcispondente del 1875, TI progresso canti- 
nia; è se tale si mantiene lino al termine dell'anno, 

sl attiverà ad oflereso un rceddito totale di liva 
da 120 n IZi nnilioni, in Iungze di 112 poriali in 
bilancio, cicò con un coccdente da 7 ail 8 railioni 
at sntnimten. 
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CONRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Dai Tarcento ci scrivono che un gruppo di elet. 
tori proporranno a cindlalo Consigliare proviggialo 
il signor Otlavio Pacini, lastialo fnori Pultinia volta, 
scibene Initi fossero persuasi della sua competenza 
so drottave affari amimiaistrativi eo avesse vagginnio 
un bet piero di vou. L'esîlo però è incerto, 
dacehè "Tricesimo e gli elettori de' vicini Comupi 
tendono a rieleggere ii cav. Cumnelotti che gode 
molla sitopatia e la stitna de' suoi compuesani, 

Pero rinuncia del notaio Landrit il Bisieotto di 
Spilunbergo deve cleggere ni Consigliere provin 
ciale, Oro un nastro Aico di di ci serive che sarchile 
mono per quell’ uflicio dl signor Antonio Valscechi, 
che nel 46 o 40 sedeva dra io Fluppresentanti di 
Venezia, e che è uumo france e intelliscate, Noi 

I non seppiame che dire in prenosilo, perché non 
condagionio le intenzioni di iegli Elettori. Certo 
è che, nello condizioni presenti, qualche nuovo 
elcmento ad esse omogeneo, sorelle opporlino di 
inedite eziandio ad! fuonsiglio  provingiale, © 

i meglio sa sì potesse mandare qualcuno, che, non 
vincolate da ciguardì personali, lacesso wire una 
parola Libera cid energica. IL Valseschi ci sembra 
uno dla cid; ma sappiamo che ha molli contrari, 
eo quindi non crediamo ch° egli abbia a Heiunive fl 
numero di voli aphicienti, 

LI 
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Da Pordenone riceviamo una Inttera che sencerht 
Tn agspetazione e da ricomparea del Tagliata, è 
che cè mette a giorna di altro. rosette, Ringraziomo. . - I 
H Corrispondente della ano confldenze Go no pra ie. 

s filteromo per un' alite'ocgosione. Lo clozioni là sf: © 
nido dggii quindi cnna norole dello da noi nor 
Fiungerenbe a lettino: T signori Etetlori Pordongnesi 
si atcomollino cong foro faienin. Già Je elezioni 
degli stiri Comuni di quel: Disirotlo potranno, io 
rignardo ni Consiglieri provineinli, produrre qualcha 
inattesa tario... 0 nono mancherenio, domenica 

ventdira, dé fore aneho noi un pradicazzo sd ho. 
md une. LL — nr HIP HIP. ATL 

COSE DELLA CIFTÀ | 
di tan ae nomi 

L'anorevale Sindaco ha Mntto pirbblicare il ma-- 
nifesso pier le elezioni  smitnistrative, Quosto 51 
faranno, con la solito modalità, domenica 25 giugno, 
Noi abbina sonibro espresso il desderio cho le 
elezioni si facessero in pivgno anziochè in taglia, 
perchè in luglio huon mimero di Elettori trovasi 
assente, chi ni bagni di saro e. chi oi monti, Or - 
attasi di nominare setto Consiglieri comunati,. 
cossando dall'ufficio 1 signori -Brarzi Pietro guatore, 
Disnan Giovanni, Degani Gio, Pattista, Moretti doti, 
cav, Gio, Daltista, do Givolami cav. Angolo, Or 
gnani-Martina mob. dott Gio. Baitista, è Kechicr 
cav. Coro, tatti rieleggibili per Logge, Lranno V'uk 
tinio ehe nan lo è per incompatibilità di parentela. 
Tro sono i Conshflerio proviagheli da eleggoro nol 
Distretto di thiite, dacché cosmo per Leggo i 
signori Moretti cav. dott. Gio. Battista, Fabria car, 
nol. dott Nicold a Keckiler cav Casto, tulli Leg 
rieleggibili. . 

Spella nali Elettori ampmisivativi 1 considerare 
Leno questi noini, è, più che to nomi, ib conside. 
rare i servigb prestati ela; suddetti sigpori alla casso 
pubblica. Premdano gli Eletiori lo necessario Lafor- 
mozioni nella prossima settimana, porchà go di 
conerelno ia lista. : 

So da gualebe parte ci vorranno notizie circa - 
lapimone dei paese, la caporemo nel prossimo © 
suinera, In caso diverso, daremo noi in lista che 
mvecmò giudicato più rispondenis al bisogno. dello 
mostro Rappresentanze previntinia e comunale, 6 
la ginstificherenta secondo i crivoeri indicati dalla 
Provincia più volle, ed egianilio nel nameo d'oggi, 

Istituto filodrammatico. — Scarsa fu il Palr- 
blico che miesvenno alle due ranpresentazioni data 
dlaî mosti dilettanti nello seve di doménica o lmnedi, 
Co ge duale, pui specialmente perchè vi esa di 
mezzo de scopo di Lepelicenza che smi andoio 
presso ché fallito. La stagione è certo Îa causa di 
Finesto inconventome, ossenda ora l'epoca delle srono 
Pinttast che di spettacoli notturni, Alla sera si 
agnio il Jisogro #i sespirato Varia libera è fresca, 
enon di chiedersi in un dentro, In ogni modo i 
pubblico cho prefer di recarsi ai Minerva, dimostrò 
anelie di essersi divertito o fu largo ‘d’opplauki af 
nostri flodvammatici, 

mella commedia dal Giconi: Le mesche bicuche, 
i dileltaati ascirone dal gegere popolare per fave to 
loro prove in oma seciotà più distinta. La signera 
Tiegini clilta così campo di farsi meglio conosecro 
ob apprezzare, Ella possiede un fono proziosissimo 
por la scena, una vote, cioè, mollo simpatica e cha 
tanto si adelico nola manifestazione delle passioni, 
Salo vorremo ch'ella sintchiasse il modo di madu- 
iarkt meglio, onda non renderia monotona è in pari 
Lempo far visallare quei punti che esigono forza. 
Noj ca ne oceapiame non per pedanteria, bensi 
perchè i essa troviamo lo stoffa por ona buona 
auirice, Por cui non devesi odantere dei nastri ap- 
punti, ma pretore anzi coraggio a proseguire in 
quel sindi pio quali dinrestra nba apecialo incli- 
TAZIONE, o 

Hi Maestro del Sipiorito verno eseguite da vero 
innesto dal signor Ulmann, che alla volta ap 
olandimmo nella stessa farsa. 

Melli commedia del Coletti: La servo del prete, 
si mstinse H signor Dorciti, che fu na vero prete 
scinpre du caratlero, Abiluato più «dagli altri ai 
palcoscenico, egli ha acquistato quella fianthozza & 
isinvoltura che lo rendono an distinto dilettante, 

SI rindi cono pitcere ihral grazioso bozzelto di 
Enrico Dossena: Lie seufit de Auzoloto, cho in ori 
gine veniva scritto in dialetto piemontese, poi t'a- 
dotte 1 italinio è ipuiadi rivolto in dialetto vone- 
giano dal signo» Ullinana. Guesto ‘provi (uanto esso 
fi cercato, e ii gratnio favoro cono coi venne ac- 
colto dai diversi pubblici. E un giolelio pieno di 
sentimento e di coselta gentili. . 

Anehe le Bronze curerte di G. Umana divertirona 
assai, sobbene si replicassera, Ho use commedala 
cho dietro li sun leggerezza nasconde nag scono 

cacrio, Si ride, ma nello stesso tempo si ponsa, È 
poi riuscita a meraviglia dol principio sino alla fine, 
Ho brio e la vivacità si mantengono costanti, Nulla 
vi è di più del neccssario, a tutto tendo a divertive 
allo scopo prefiasosi dall'autore, 

L'orchestra del Consorzio fiarmonico concorso a 
rendere più brlllanto lo spettacolo, suonando dei 
pra d'operv con molla precisione 4 colorita, 

La sera dello Statuto Il teatro era illuminato 2 
giorno, Alla inimera si sono sostituiti i baccneci alle 
antiche candele cono fiamma più grande; viforina” 
molto desiderata, poiché quel teatro peeca assai. 
nella sua illvinazione, mentre la stessa sua:co- 
siuzione richiederebbe nona maggior luce, 

smurrcen— __ x 

Avv. Guglielmo Fuppati Divettore 
Emerico Morandini Ampunistiratore 
Luigi Montico. frerente responsabifo, 
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AVVISO, DELL AMMINISTRAZIONE. 

gono pregati i “gentil Signori he ricevono la PROVINOTA DEL PRIULI ad inviare a mezzo di vaglia posiale quanto' devono 

condo semestre. 
* Di nuovo }° ‘Armminisivazione si raccomanda per, i suoi crediti arretrati di cui più volte a mezzo di circolare a stampa tichiese ii 

SE 2 FARMACIA IN MERCATOVECCHIO i CARTA PER BACHI 
IN OGNI QUALITÀ 

= 
B= 

_ 
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| THE GRESHAM s DANUBIO 
Assicurazioni aula, vita dell’ Toma. Ansglourazioni contro i demni del fuace 

Agente principale ANGELO DE ROSMIKI,. Udine, via Zanon N.2 

fra i preparati di questa base, 
‘fGiroppo di ‘Famarimin pure del laboratorio. 

| Farinata islenita alimentare del'dell Delabarre pisi bambini, poi convalescenti, 
per le persono deboli od avanzate in eil. | 

‘Oggnili in gomma, cinto relle primarie fabhariché, nonché della propria. 
i ui Merlnazo ritirati niVorigine dalla Ditta stessa. . 

Fstrailo cane di Liebig. | 
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E ® © sE à o ® i fo sta per natura, sia, per almso di vita. 
go qu ui . ii n i Tanica, corroborante, utilissimo nell'inappelenze e langueri di stomaco, d E 

Di = i n N. <L EH > x mes" TTI o Gi |<. i {= i n ci Pe Aa. Pd E n . . i . 

ui sil. gif 3 3 A A, FASSER o «sa 8 3) 2 La anzi] b | 
sn i ca pr Da. e enti 05 a , Ì 

ate. vs fn P qui Ù % s Promiato Stabilimento Meccanico con stulio d Ingegneria 

“ i cc vw 5 3 E fe È È Gi prEN n CUDINID Via della Prefettura h° 5 
a . FI 4 ri _ E , ® 4 Mi DA E; fn pei "O [2 | . . VI 

oi è qui (Oo O“ è Ei £ ia wo ‘al FILANBE A- VALI | MOTRICI AOVAPOE, 

ca : 3 È È E hi & GL È rin) OR url Sa th . = De si "a porf:rionale seenmilo gl'ultimi alufonià feoriui e puadtier, :- A x PER- ba] fon E - &8.ì ai E DE ai è 2 È | E: | POMPE EUR ALL INGRNLIE FUNGINE PEN: MOTRICI SISTENA JONVAL. | 

Ù | “gu ° 3” Ci & Lo « È # be ct Eu Î | IOMVE Î  GALMIAIE 4° VADORE 

O EE Zio n= ” ni CE = Tata E « |F | a diversi sistemi per ivimaliumento d'acqua. | di diversi sistumi 4 gramlerze. 
il n SR I Ùù a nat O Ei Ds zi rad FE; È i af | TIASMISSHENI. TONCHS PEN SL VINO. 
5 = 9 i E = me A; a FL. & im, ti | i = PARAFHLMINI A PREZZI LOLITA VISSIMI | FUNDERIA MET ALLI OTTONE E IRONZA 

: (3 D ‘5479 Cona Ti # pussd » N n sotanzie iu Tenta ner gi se È 380 = È Maa 3 rel A | È | P | - Lavoranzie iu ferro pier Ponti, Telloie, Mobilic e generi diversi, 

Ò ___ EP e838 FIERE Di )è —__ 
"tl A e 1» 43 pirtmrzasni . = _* NE 

e irene] F CEL EÒ - k: Mm & SG sk Ss gaeta È pi . . : 6 la, PE 25 SEE DO SU GE È o, E 5 3 | : NELLA PREMIATA OREFICERIA 
| Daf È I. = PS premere S 

« : le î | 3 a a LxJ Q. UL: - le] gs Lf 

fra gela [O ci a 23 1. 2 Pinzza del Duo LL Piazza del D , 8 È ai si 6° È K: | Î { no iazza del Uttome 
i ur. e SF 8 [tn s& È ec i 

n. SIE 33} 23 ii us 2-8 UDINE. 
dioa US. mi 4 Chi ri ° Si cacguiscenna Aivedì per Chiosa ed appavocehi ti tavola it avgetto ed alti metalli, tanto favocati zest 

| i sato esi IP Tae” È plicemente, quanto ornati di crsellature vieche, e di una perfezione non commune, 
. S._ #4 J è gi 7 Brut” 2 nm lttulte8 sio mmattono n muro le argentera tati Clristolle ; come surglla a dire; puante, tajere, cul 

tti ‘n sn fa = ki ChE se TT si i ettiaro, conmnelabri eco. ‘ode, 
ur . was, i {= Re DO È . I "iproducono medaglie, bnasivilori cd alte aggotti d'urto col Tia boddry della gatvano “piasitoa. 

semrezani È ai JE Co iI: 5 # | . . ee Li Dl 
lia; muito. ' 

o E° SE: Cha Ha I DA | Li ilovatuvo e.arsantatuca sopra tutti i motalli oitenuta con un nuovo pracggso studiato ‘del Con o, i def mo CE ta | riabce nato solida & brillante ché veuno contradiatiata dal Giur) d'anora dell Fsposizione universale di Vienu 
8 2. e, Fl | IATA con diploma apgeialo; più premiata com La medaglia del i'rugresso. 

la | 

i cia cà: £ Sa pe] SER CA Mz i PGACIOIIE SIERO) SERST ne NI COLA CAP OE ERRIO 
È SE, Hi no» Le. a ! . " . {| 

NLG 

LUI Cf I | T 0 I 0 ENI tn Udine Via Cavour N, 19. 
' o (ale; csi, i Ei : 4 . | halo Avvisa che gli è ginnto un granda 4 copiosa assoriimento di Cappelli d' ogui qualità 

di forme modernissime, tanto iu Cilindri di seta che in faltro fanbard, fantasia, e invernicia 
ad uso Inglaso senza fusto, nonchè Panama, e Maribajo da tomo e da ragazzo, dei quali tro MECCANICO DENTISTA — Vin Mereorvia N. 5 

, vast il grado di praticare prezzi moderatissimi ei 1 più linmitati, LT 
a” 
fan Avvisa. che Vene in cenasa uu laboratorio in Via del Giglio N. 8, 

a.comodo dogni poersuna, 
iimetle deusi minerali d'ogni enloro a fisura con ligatura in 

ero. come pere a porno al usp Ambricano, fa ilestiere in oro g n tti coll'ullimo sistema vulsanizzato in Canciù e smallo, Si presta a . I 
Faro Gifazioni di donti © vadici. 
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